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A «Grauco» lascia 
il cinema nordico 
e passa all'Oriente 

LUCAQIOLI 

• * Cinema e identità cultu
rale, «lo sguardo a Oriente»: 0 
questo il titolo dominante del- , 
la programmazione che per • 
tutto il mese di giugno impe-. 
gnera il Centro di nccrche cul
turali «Crauco» (Via Perugia * 
34). «Il nostro sguardo - si leg
ge nel prezioso materiale in
formativo preparato per l'oc- . 
castone - volge ora a Oriente, 
la cui cultura millenaria e in bi
lico tra trasformazione e de
gradazione». In visione 33 film, ' 
soprattutto giapponesi e cine
si, dal celeberrimo / selle Sa
murai di Kurosawa del 19S4 " 
(che sarà proiettato martedì 
alle ore 19 e che precederà . 
L'arpa birmana di Kon Ichika-
wa visibile alle ore 21), a Lan
terne rosse, splendida opera di , 
Zhang Yimou del '91, fino a • 
Gonza il Samurai di Masahiro . 
Shinoda del 1985, quasi un re- , 
make di -Amanti crocifissi», 
che avrà il compito di porre fi
ne all'iniziativa, mercoledì 30 
giugno. • • „ - . . . . 7 - • - • 

Ma vediamo cosa resta della 
titolazione di maggio. Oggi, -
proseguendo nella rassegna 
dedicata al cinema della Nor- ' 
vegia e in termini più ampi ri
volta a pellicole nordiche, sarà 
possibile vedere, alle ore 19, // 
castello di ghiaccio di Per Blom 
(1987), con sottotitoli italiani. • 
Alle 21, invece, Addio solida- -
nelà. film di Sven Wam e Peter 
Vennerod (1985): due amici,' 
si ritrovano dopo molli anni . 
per confrontare le loro vite. • 
Domani, ore 1 ), dalla Svezia // , 
volto del maestro IngmarBerg- •' 
man e alle 21 il norvegese Una 
manciata dì tempo (sulle trac- . 
ce del passato) di - Martin 
Asphag (1989, sott. italiano). ' 
Sabato pellicole per ragazzi: 
alle 16.30 «La tempesta» di 
Shakespeare a disegni anima- 'r 
ti, alle 19 Hard asfalt, Strada 
amara del norvegese Solve * 
Skagen (1986) e alle 21 Kie-
slowski con il Degalogo n.9 • 
(l'amore per il marito impo-. 
tenie) e n.10 (l'eredità in Iran- , 
cobolli). Domenica ancora 
per i ragazzi: alle 16.30 in visio
ne i disegni animati con la fia-
ba La regina delle nevi di An
dersen; alle 19 toma la Svezia 

con La mia una a quattro zam
pe di Lasse Lallstrom e alle 21 
ancora la Norvegia con Addio 
solidarietà (già visto giovedì). 
Il cinema nordico chiude lune
di, (ore 21), con lo splendido 
lavoro di Bergman// flauto ma-
gico del 1974. 

Ancora numerose e di buon 
interesse le proposte che ven
gono da centri sociali e altri 
luoghi «atipici» del cinema. 11 
«Forte Prencstino» di via Delpi-
no a Centocelle (vi si arriva 
prendendo i tram 14,19e5!6) 
presenta domani sera alle 
21.30, nell'ambito della rasse
gna dedicata al cinema france
se degli anni '80, l'ultimo titolo 
programmato, il discusso Sub
way di Lue Besson. Al «Cinefo-
rum in B14» (leggasi Collettivo 
politico di sociologia) prose
gue la lunghissima rassegna 
•Cinema in Facoltà»: domani, 
ore 16, in proiezione La notte 
delle matite spezzale di Olive
ra. Dopo il film discussione 
con addetti ai lavori, docenti e 
publico. Infine l'Iila: mercoledì 
2 giugno, ore 20.30, all'Audito
rium di piazza Guglielmo Mar
coni 26, verrà proiettato Cu-
cliillos de fuego del venezuela
no Roman Chalbaud: «...quan
do David ha dieci anni, suo pa
dre lo abbandona ed è costret
to a lasciare la • hacienda 
assieme a sua madre. In un cir
co un delinquente chiamalo 
"El Chaure" assassina sua ma
dre a pugnalate. Venti anni do
po, David continua a cercare 
l'assassino... e gli eventi con
durranno ad una tragica deci
sione». 

Al Cinema dei Piccoli di Vil
la Borghese, da lunedi (ore 
18.30), «Momenti del cinema 
italiano», dalla «nuova onda» al 
minimalismo (1960-1990). È 
la riproposizione di una serie 
di film con i quali si cerca di ri
costruire «alcuni destini della 
nostra cinematografia». 1 primi 
titoli: Salvatore Giuliano di 
Francesco Rosi (1961), La ri
cotta di Pier Paolo Pasolini 
(1963), / pugni in tassca di 
Marco Bellocchio (1965) e an
cora Pasolini con Uccellacci e 
uccellini (1966). < 

Presentata la videointervista al cineasta francese 
«Questo non è il migliore dei mondi possibili» 

La «semplicità» 
secondo Straub 
Jean-Marie Straub. La resistenza del cinema è il titolo 
del video di Armando Ceste presentato martedì po
meriggio alla libreria Fahrenheit 451. Si tratta di una 
lunga intervista in cui il cineasta francese, che dal 
1969 vive in Italia con la moglie e coautrice delle sue 
opere, Daniele Huillet, tocca tutti i temi cari ai suoi 
film: dall'utopia comunista al futuro del pianeta, al 
rapporto dell'uomo con la natura. 

AGENDA 

ELEONORA MARTELLI 

M «Soffochiamo nella me
diocrità. Ci vendono un mon
do dove ogni giorno si deve ri
nunciare a un sentimento e ci 
dicono che questo e il migliore 
dei mondi possibili. Invece, fa
re film sul passato è anche ri
cordare che una volta si pote
va fare il bagno nei Numi e nel 
mare». Quindi: «Dare la sensa
zione che non viviamo nel mi
gliore dei mondi possibili: e 
questo che cerchiamo di fare 
nei nostri film. Questo già lo fa
ceva Bunucl». Parla Jean-Marie 
Straub. Non attraverso le im
magini dei suoi film, come gli e 
abituale fare assieme alla mo
glie Daniele Huillet, ma affi
dandosi ad una lunga intervi
sta registrata nella primavera 
del 1991 da Armando Ceste in 
un video, Jean-Marie Straub. La 
resistenza del cinema, ora di
stribuito dall'Archivio Audiovi
sivo del Movimento Operaio e 
Democratico, presentato mar
tedì pomeriggio a Roma pres
so la Libreria Fahrcnheit451. 

Il loro e un pensiero che lutti 
definiscono radicale, e che si 
esprime con una sorta di scon
certante semplicità. «La sem
plicità che e difficile a farsi», di
ce Straub nell'intervista, ricor
dando Bertolt Brecht. Vicn fat
to di pensare che non sarebbe 
male discutere oggi nelle scuo
le dell'importanza che gli 
Straub continuano (testarda
mente) ad attribuire ad alcuni 
temi fondamentali della vita 
umana, a tutti quei valori che a 
scuola ci insegnavano a consi
derare (in teoria) universali. 
Straub e Huillet parlano di soli
darietà, di amore per il prossi
mo e per la vita in tutte le sue 
forme, di un giusto rapporto 
con la natura, del disprezzo . 
per il denaro come valore fine . 
a se stesso, della condanna di 
ogni forma di sfruttamento. E 
anche i loro film raccontano di 
tutto questo. Eppure sono in
tellettuali emarginati. Si dice: 
per le forma irriducibilmente 
incompatibile del loro cinema 
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Jean-Mane Straub con Damele Huillet; sopra il cineasta in una immagi
ne recente; a sinistra scena dal film «Il volto» di Bergman; sotto il grup
po «Alma Megretta» 

con i linguaggi correnti. Ma 
forse non solo. E loro, gli 
Straub, si appellano ancora 
oggi all'utopia comunista. «Il 
pianeta 6 la culla dell'uomo. Il 
giorno che avrà distrutto la cul

la, che ci sarà ancora?» si chie
de Jean-Marie Straub, citando 
Holderlin. E continua: «L'uto
pia comunista sarebbe l'unica 
via d'uscita. Ma chi la vuole più 
l'utopia comunista?» 

Notte di musica 
contro i clacson 

DANIELA AMENTA 

• • Basta con lo smog. Basta 
col caos, i clacson, le strade in
tasate, la città invivibile. «Fac
ciamo la festa al traffico» è il ti
tolo di uno show-concerto che 
stasera si terrà al Palladium 
(piazza B. Romano). La ker
messe, organizzata dalla Lega 
Ambiente Lazio e da Radio Cit
tà Futura, servirà per presenta
re l'avvenuta raccolta di cin
quemila firme per due delibere 
popolari contro il traffico e in 
difesa del verde pubblico. 

L'iniziativa verrà sostenuta 
da un'affiata rappresentanza 
musicale. Maestro delle ceri
monie sarà . l'«a(fabulatore» 
Sergio Messina, conduttore di 
Rcf, one-man-band e intratte
nitore dalla chiacchera pun

gente che, ultimamente, si sta 
cimentando con buona versa
tilità nelle vesti di produttore 
hip-hop (Lhp e 99 Posse, in 
particolare). Messina presen
terà il suo rap-show intitolato 
«Radio Gladio». A seguire, an
cora ritmi «rubati» ai ghetti dei 
neri d'America, con Frankie Hi 
Nrg che su basi campionato di
pana rime alla velocità del 
suono. Dopo il successo di Fi
ghi da Faida, il brano del 1992, 
Frankie proporrà al pubblico 
romano i brani del suo primo 
album, • 

Ma, come dice Corrado, 
«non finisce qui». E infatti la fe
sta prosegue con il crossovcr 
grintoso dei «Sci suoi ex» che 

mescolano rock, funk e rap in 
un melange appassionato e. 
tecnicamente, ineccepibile. La 
partecipazione della band ca
pitolina ò un'antepnma asso
luta. Si tratta, infatti, del primo 
concerto con i pezzi del loro 
Lp d'esordio, prodotto dalla 
Bmg Ariola dopo il successo 
dei singoli «Lo scuro oggetto 
del desiderio» e «Paola non è 
un uomo». Il gruppo, che non 

si esibisce dal vivo da oltre un 
anno, rappresenta uno dei più 
interessanti e divertenti patch
work ritmici attualmente a di
sposizione nella nostra città. 
Chiusura targata Napoli con il 
sound contaminato degli «Al-. 
ma Megretta», autori del maxi
singolo «Figli d'Annibale», indi
cato dalla critica musicale co
me una delle migliori produ
zioni discografiche dello scor-

Parole semplicissime, molto 
chiare. Di cui solo pochi cono
scono il tono, la cadenza, la 
precisione, la foga con cui ven
gono pronunciate. Pochi. Solo 
quelli che hanno avuto la ven
tura di assistere a qualche rara 
presentazione di una loro ope
ra, di imbattersi in qualche ra
rissima intervista sui quotidia
ni, o di leggere il libro uscito ul
timamente presso gli Editori 
Riuniti. 0 di • assistere alla 
proiezione delle loro opere, 
evento ancora più raro. 
• «Spero che il video ed il libro 
siano un po' un risarcimento -
ha detto Giovanni Spagnoletti, 
docente di cinema alla Sapien
za di Roma, durante la presen
tazione - perché è dal 1969 
che abbiamo in Italia due ci
neasti di statura intemazionale 
(sono di origine francese, han
no fatto molti film in Germania 
ed abitano in Italia) di cui la , 
cultura italiana non si è quasi 
mai accorta. Questo, per un 
paese che si picca di avere una 
cultura cinematografica inter
nazionale come 6 l'Italia, non 
è un fatto molto bello». 

Alla presentazione del video 
erano presenti, oltre al regista 
Armando Ceste, anche Jean-
Marie Straub e Daniele Huillet, 
Michelangelo Notarianni (che 
ha divertito il pubblico defi
nendo lo Straub del video un 
grande attore dalla forte vis co
mica), Enrico Ghezzi e Carlo 
Lizzani. 

so anno. E se non dovesse ba
starvi la musica dal vivo, a te
nervi compagnia fino a notte 
fonda ci saranno i selecter di 
Città Futura. Il tutto costa 10 
mila lire, ovvero il corrispettivo 
di due pacchetti di Marlboro e 
una bottiglia d'acqua minera
le. Non mancate: la musica è 
buona e l'iniziativa - se avete a ' 
cuore la sorte dei vostri polmo
ni - più che giusta. 

Dall'altra parte della città, 
nei mille metri quadri del Pala-. 
rock (via di Portonaccio, 212), 
vi segnaliamo il doppio show 
tutto partenopeo della «99 Pos
se» e dei «Bisca». Ancora rap, . 
hip-hop e crossover dai forti 
connotati sociali e dall'impatto 
live trascinante. Durante la se
rata verranno raccolte le firme, 
da inoltrare al Ministero degli 
Esteri, per chiedere che, in ca
so di conflitto con la ex Yugo-
slavia, l'Italia non metta a pun
to delle azioni che prevedono 
l'uso delle armi. La musica, an
che in questo caso, funzionerà 
come «media» per sensibilizza
re la gente sulle grandi e picco
le questioni del nostro vivere 
quotidiano. 

Le storie di Pietro, umile fraticello 
PAOLO PIACENTINI 

• 1 Spesso camminando si 
scorpono non solo angoli di 

da sterrata all'altezza di un 
. piazzale delimitato da una 

natura selvaggia ma anche i sbarra. Già dai primi passi si 
presenze umane di notevole 
originalità. È sicuramente il ca
so di Pietro, l'anziano ed ener- • 
gico Irato, che dal 1971 vive da \ 
eremita tra la meravigliosa na- .' 
tura dei Monti Sibillini. La par- . 
ticolarità della sua scelta di vita l 
sta nell'essersi concentralo per ', 
oltre venti anni nella realizza-. 
zione di un monastero, che se-. 
condo ricerche compiute dallo ; 

stesso, esisteva già intomo al ; 
mille. Per incontrare l'umile, 
fraticello ed ascoltare i suoi 
piacevoli e spiritosi racconti, ' 
basta avere la voglia di cammi
nare per circa un'ora immersi 
nel magnifico scenario della 
Val Tenna. A rendere famoso 
quest'angolo - d'Appennino 
marchigiano, • prima ancora 
del frate sono state le ormai 
conosciutissime Gole dell'In-
(ernaccio. Con questo diaboli
co nome viene indicala la par
te terminale della Val Tenna, 
che proprio in questo punto 
subisce un improvviso restrin
gimento. * •• - •• 

Arrivarci e facilissimo basta 
raggiungere il piccolo ma ca
ratteristico centro di Montefor-
tino," (razione della più famosa 
Amandola per poi seguire le 
indicazioni turistiche per la 
Gota dell'Internacelo. Si lascia 
la macchina dopo aver percor
so qualche chilometro di stre

pilo intuire la selvaggia bellez
za della gola dominata dall'E
remo di San Leonardo, che 
sbuca quasi timidamente tra la 
boscaglia di un verde lussureg
giante. Quella che conduce • 
dal frate non e l'unica escur
sione possibile, anzi il solo li
mite alle camminate della zo
na è l'allenamento e la voglia 
di faticare. Un validissimo iti
nerario che ripaga abbondan-

. temente lo sforzo sostenuto è 

quello che segue tutto il fondo-
valle della Val Tenna, costeg
giando la sinistra orografica 
del torrente. Si può arrivare, 
avendo tempo a disposizione 
e buone gambe, fino a Capo 
Tenna per poi proseguire al 
valico di Passo Cattivo o addi
rittura in direzione sud salire il 
Monte Porche. 

Gli scenari sono quelli tipici 
della catena appenninica cen
trale, grandi faggete, vallate 
ricche d'acqua e per finire gli 
immensi prati d'altitudine, se
gnati profondamente dalla na
tura carsica di queste monta- ' 
gne. Per chi volesse approfon

dire la conoscenza dei Monti 
Sibillini esistono alcuni testi 
molto interessanti non solo di 
carattere escursionistico ma 
anche prettamente naturalisti
ci. Da leggere e anche il libro 
sulle leggende che nel corso 
dei secoli hanno caratterizzato 
la storia di vallate ed altipiani 
dei Monti della Sibilla. E pro
prio alla maga del celeberrimo 
romanzo del Guerrin Moschi- , 
no e dedicato il nome di una 
delle cime più belle del grup
po, purtroppo orrendamente 
deturpata da una strada, che 
nel versante sud arriva fin qua
si alla cresta sommitale. Altra 

Bimbi in coro alla «Baldini» 
• • La Sala Baldini di piazza Campitelli 9 ospi
ta domani sera alle 20.30 un concerto molto 
particolare e piacevolmente insolito: quello del 
«Coro di bambini cantilena» diretto da Mauro 
Marchetti (al pianoforte Paola Rulfini). 1 prota
gonisti sono piccoli dai 6 ai 10 anni di età che 
hanno preso il gusto di «cantilenare» tre anni fa 
quando con gli adulti misero in piedi la forma
zione. Paolo Lucci, compositore e direttore del 
coro di voci bianche dell'Arcuiti afferma: «Im
postare un programma da concerto per coro di 
bambini salvando buon gusto e originalità e im
presa quasi disperata data la penuria di mate
riale valido e accessibile in questo campo. Biso
gna tener conto anche del gradimento dei bam
bini e l'efficacia nei confronti del pubblico. Il 

programma di oggi è un valido tentativo in que
sto senso». La prima parte comprende composi
zioni contemporanee quasi tutte pensate per un 
coro infantile. Qui gli autori, «pur usando mezzi 
semplici ma non banali, adottano soluzioni più 
originali e coerenti col mondo dell'infanzia. Da 
segnalare la presenza massiccia di musica cosi-
detta "leggera». Ma, a parte il fatto che composi
tori tome Richard Rodgers o il nostro indimenti
cabile Renato Rascel o Virginio Savona, compo
nente fondatore del mitico Quartetto Cetra, non 
hanno nulla da invidiare a chicchessia, questa 
artificiosa suddivisione tra "classico" e "legge
ro" oggi non ha più senso. Le canzoni tratte dai 
film di Walt Disney occupano l'intera seconda 
parte della serata (ad ingresso libero). 

leggenda diventata famosa 0 
quella relativa alle ongini del 
Lago di Pilato. Questo origina
le specchio d'acqua incasto
nato tra le più alte vette del 
gruppo si può raggiungere sia 
dal versante di Forca di Presta • 
che da Foce di Montemonaco 
con sentieri che richiedono 
circa tre ore di cammino. 

Chi volesse iniziare da Forca 
di Presta può pernottare al rifu
gio degli Alpini posizionato 
sulla panoramica cresta che si 
affaccia a sud verso i Monti 
della Laga e a nord sui bellissi
mi piani di Castelluccio (tei. 
0736-809278). A Foce unico 
punto di ristoro e pernotto é la 
Taverna della Montagna a po
chi metri dalla piazzetta con 
fontana. Ottima guida escur
sionistica della zona è quella 
di Maurizio Calibani e Alberico 
Alesi accompagnata dalla car
tografia realizzata dalla Kom-
pass a scala 1:50.000 e dalla 
Uisp a scala 1:25.000, quest'ul
tima più dettagliata ma limita
ta ai Sibillini Meridionali 
(Monte Vettore e Cima Reden
tore) . 

I luoghi indicati si raggiun
gono da Roma seguendo la 
Salaria in direzione di Ascoli 
Piceno con uscita ad Arquata 
se si volesse pernottare a Forca 
di Presta e con deviazione per 
Amandola e Samano se si vuo
le raggiungere la Val Tenna e 
quindi l'Eremo di San Leonar
do. 

«I Bambini di Terezin» 
Nell'ambito dei progetu di prevenzione e promozione della 

salute mentale, nei giorni scorsi il Dipartimento di Salute 
mentale della Usi KM 12 ha organizzalo, presso il Teatro 
dell'Ospedale S, Maria della Pietà, un incontro dibattito sulla 
emarginazione. Il cortometraggio di Gabriele Palmieri «I 
bambini di Tcrczin», ha costituito il nodo intorno al quale 
insognanti, operatori sociali, filosofi, psicologi e psichiatri, 
familiari e di pazienti e comuni cittadini, alla presenza della 
prof.ssa Rita Levi Montatemi, hanno dibattuto sul ruolo 
fondante della cultura come garante del rispetto dell'uomo. 

Tcrczin, una piccola città boema, costruita come fortezza 
dagli austrìaci alla fine del 700, fu trasformata nel 1939 in 
campo di concentramene dalla Germania di Hitler. Qui. 
dopo la ritirata dell'esercito nazista, furono ritrovati i disegni 
e le poesie che i bambini avevano composto durante la 
prigionia, prima che venissero trasportali in altri lager, ignari 
del loro tragico destino. Il cortometraggio testimonia con 
l'autenticità e la semplicità del linguaggio dei bambini un 
percorso toccante in cui alla violenza, fruito della perdita 
toulc della ragione, si contrappone l'infinita tenerezza di quei 
bambini che, nell'estrema sofferenza del presente, coltivano 
il senso Sella vita, come si apprezza nel verso di un bambino 
che, ricordando la casa ormai lontana, scrive: «Ma intanto 
preziosa mi sci, perché mi posso sognare di le*. • - "•' 

«Potremmo prendere Tcrczin e il nazismo nel suo 
complesso come simbolo della follia dei sani», afferma il 
doti. Ruggero Pipcrno, pnmario del dipartimento di salute 
mentale della Usi RM12, «ma se la follia dei pazzi, quella 
delle malattie montali, si pone in un'arca intermedia fra 
biologia e cultura, la follia dei sani non può trovare mai la 
propria giustificazione in una presunta malattia... vi e una 
matrice comune alla violenza sociale, in tutte le forme in cui 
si può manifestare, ed e insita nel degrado della cultura». • 

Il prof. Tommaso Losavio, responsabile dei Dsm della Usi 
RM12, sottolineando l'importanza di infondere nei giovani 
sentimenti di rispetto per la dignità umana, come criterio 
fondamentale contro ogni forma di emarginazione, ha fatto 
richiesta al dott. Giulio ISonavolontà, presidente del 
Consiglio Circoscrizionale detta XIX Circoscrizione, di 
intitolare una scuola del territorio ai Bambini di Tcrczin. 

Ieri 
minima 15 

massima 28 

OOOÌ il sole sorge alle 5,40 
v - / 5 5 * e tramonta alle 20,34 

l TACCUINO I 
Auditorium a Roma. Dibattito sull'argomento oggi, ore 17. 
presso la Facoltà di Architettura, 3" Università (Via Flaminia 
72). Partecipano Franco Purini. Renato Nicolim. Carlo Melo
grani. Lucio Barbera, Bruno Cagli e Walter Bordin Modera
tore Vittorio Emiliani. 
Pinoli per la Cri. Da oggi a domenica ha luogo l'annuale 
edizione della mostra «Cento pitlon in via Margulta». Sabato 
e domenica saranno esposte operai prezzo simbolico di lire 
130mila. Il ricavato verrà devoluto per le attività svolte dal 
Comitato provinciale di Roma della Croce rossa italiana. 
L'Angola tra guerra e negoziato: tema d'incontro pro
mosso dall'Ipalmo per oggi, ore 10.30, presso la sede di via 
del Tntone 62/B. Interverranno Joao Batistj Mawete e Gior
gio Vecchi. Relazione sulla coopcrazione italiana in Angola 
di Massimo Micarelli, collaboratore del Molisv. 
«Premio Stregagatto». Da oggi a sabato si svolgerà al Tea
tro Quirino la fase finale dell'edizione '93 del premio. Alle 
10.30 il Teatro delle Briciole presenta «Lo stralisco». Seguono 
il Theatergroep Maccus « Quelli di Grock. Sabato alle 10 la 
premiazione. 
Paccianl connection - Atto II. Il volume di Carmelo lavo
rino (Emmekappa edizioni) viene presentato oggi, ore 21. 
presso la libreria Remo Croce (Corso Vittorio E. 156). Inter
vengono Tommy d'Altilia. Carlo Semeran, Benedetto Giova-
gnono e Pietro Fioravanti. 
Il tempo degli orrori. Oggi, ore 18, presso la libreria Rina
scita (Via delle Botteghe Oscure 1 ) lo scrittore Mohamed 
Choukri, autore di «Il pasto nudo», presenterà il suo nuovo li
bro «Il tempo degli otri» (Edizioni Theona). Interverranno 
Mario Fortunato e Isabella Camera D'Afflitto. 
Francesco Borromini e la Chiesa Sant'lvo alla Sapienza. 
Conferenza di Paolo Portoghesi, al termine di un program
ma di manifestazioni promosse dalla Biblioteca del Diparti
mento di architettura e analisi della città che hanno accom
pagnato la mostra «Natura e architettura»: oggi, ore 17.30-20, 
presso Palazzo Ruspoli, piazza S. Lorenzo in Lucina 43. 
Pantheatre/Roy Art. Il gruppo francese tiene per conto 
della coop Argot uno stage intensivo dal titolo «Voce/Tea
tro» condotto da Linda Wise ed Enrique Pardo. Si svolgerà in 
una casale di campagna a pochi chilometri da Roma (pres
so lo studio Mellaluna) dal 15 al 30 giugno Le Iscrizioni so
no aperte fino al 30 maggio presso la sede dell'Argot, Via 
Natale del Grande 27, lei. 58.14.023 e 58.98.111 (anche 
fax). 

l MOSTRE l 
Suite Vollard, cesto disegni di Picasso. Accademia spa
gnola, piazza San Pietro in Montorio 3, ore 10-13 e 15-20, lu
nedi chiuso. Ingresso libero, fino al 1 giugno. 
I tesori Borghese. Capolavori «invisibili» della Galleria fi
nalmente esposti (a tempo indeterminato) nella Cappella 
del Complesso San Michele a Ripa. Via di S. Michele 22. 
Orario: 9-14. 

I NEL PARTITO l 
.FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. Valle Aurelia: ore 18 congresso di sezione (Deside
ri). 
Oggi e domani ore 17.30 c/o V piano Direzione (via delle 
Botteghe Oscure. 4) riunione del Comitato federale e della 
Commissione federale di garanzia. Odg: «La situazione del 
paese e le prospettive politiche per la capitale». 
Festa de l'Unità: per gli spazi esperitivi e commerciali ri
volgersi al numero 6990613. 

Raccolta Firme Referendum Sanità 
ore 7-10 Piramide: ore 8-13 Osp. Grassi; ore 9-12.30 Osp. Pie-
tralata; ore 16-19 Centro anziani Garbatella (V. G. Pullino): 
ore 7.30-12 V.le di Valle Amelia (Poliambulatorio Usi) ; ore 
17-20 Via dei Castani ang.lo Via Robinia, ore 7-12 Osp. S. 
Eugenio; ore 16-20L.goAngiolillo (Standa). 

UNIONE REGIONALE 
Federazione Rieti: in Federazione ore 17.30 direzione 
provinciale (Kestuccia). 
Federazione Tivoli: Villa Adriana ore 18.30 assemblea 
(Gasbarri). 

PICCOLA CRONACA l 
Lutto. L'Unione comunale del Pds di Genzano e il gruppo 
consiliare esprimono il più profondo cordoglio per la scom- ' 
parsa del compagno Orville Lattanzi (Caciara). Alla fami
glia le sincere condoglianze de l'Unità. 

TAVOLI RACCOLTA FIRME 
REFERENDUM SANITÀ 

DOMANI 27 MAGGIO 

Ore 07.00 -10.00 Piramide 
Ore 08.00 -13.00 Osp. Grassi 
Ore 09.00 -12.30 Osp. Pietralata 
Ore 16.00 -19.00 Centro anziani Garbatella (Via 

G. Pullino) 
Ore 07.30 :12.00 V.le di Valle Aurelia Poliambu

latorio Usi 
Ore 17.00-20.00 Via dei Castani angolo Via 

Robinia ' 
Ore 07.00 - 12.00 Osp. S. Eugenio 
Ore 16.00 - 20.00 L.go Angiolillo (Standa) 

TEATRO DE' SERVI 
Roma - Via del Mortaro. 22 (Largo Chigi) - Tel. 679.61.30 

FINO AL 30 MAGGIO 
LA COMPAGNIA DI PROSA 

DEL TEATRO DE' SERVI 
presenta 

IL PROCESSO 
SECONDO GLI ATTI DEL PROCESSO A GESÙ' 

DI DIEGO FABBRI 
E LE TESTIMONIANZE 

DI SOPRAVVISSUTI AI CAMPI 
DI STERMINIO NAZISTI 

Regia 

FEDERICO DE FRANCHI 


